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ORIZZONTALI 
1. Uguali nel cipresso - 3. Vantaggio economico - 7. Il punto in cui albeggia - 10. Man-
giano plancton - 12. Gli animali più... sani - 14. Albero della pace - 16. L'attore Neeson 
- 17. La gode chi è noto - 18. Piccola stanza in cui si mangia - 20. Federazione Sviz-
zera di Bocce - 21. Set per film - 22. Segregazione, quarantena - 24. Prive di genito-
ri - 27. Spigoli, canti - 28. Unione Democratica Federale - 30. Ricreazioni, sollievi - 32. 
Lago detto anche Sebino - 33. Si realizza nel rugby - 34. Il compositore Albeniz - 35. 
Stadio per corride - 37. Si estinguono pagando - 38. Le opere... come «Rigoletto» - 
39. Vino con un prefisso. 

VERTICALI 
1. Soffi...di fumo - 2. Spese che dissanguano - 3. L'...asta di Archimede - 4. Apre 
una serie infinita - 5. Iniziali di Eastwood - 6. Mettono fine all'autostop - 7. Espatrio 
per ragioni politiche - 8. La stazione delle merci - 9. Il volante della nave - 11. Condi-
zione di incertezza - 13. Nominate con i voti - 15. Studenti delle superiori - 18. Stili-
sta e regista statunitense - 19. Il regista Moretti - 21. Ampio, esteso - 23. Situati a 
grande distanza - 25. Concepito, pensato - 26. Il cantautore Meta - 27. Pianta con 
fiori a stella - 28. L'atleta giamaicano Bolt - 29. Sbocchi fluviali - 31. Giorno appena 
trascorso - 32. Case russe - 34. Eco di melodie - 36. Nell'acqua e nell'aceto - 37. Co-
desto senza costo.
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Rebus

(5, 9) 
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I CINEMA

LUGANESE 

CINESTAR MULTICINEMA Via Ciani 100 
0900 55 22 02 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa, da rete fissa) 

AVENGERS: INFINITY WAR / 10 20.10 

DEADPOOL 2 / 16 18.00, 20.40 
 inglese, i 20.20 

EARTH - UN GIORNO STRAORDINARIO 18.10 

JURASSIC WORLD: IL REGNO DISTRUTTO 
 20.40 / 4DX 3D 20.40 

LOVE, SIMON / 8 inglese, i 18.00 

SOLO: A STAR WARS STORY / 10 
 inglese, i 20.30 

TUO, SIMON / 8  18.00, 20.40 

LUX ART HOUSE Via G. Motta 67 
091 967.30.39 - www.luxarthouse.ch 
PARLAMI DI LUCY / 14  20.30 

BELLINZONESE 

FORUM Viale Stazione - 0900 000 222 
(fr. 1 al minuto IVA inclusa) 

120 BATTEMENTS PAR MINUTE - 
120 BATTITI AL MINUTO francese, d 20.30 
Festival Strange Days 

JURASSIC WORLD: IL REGNO DISTRUTTO 20.15 

TUO, SIMON / 8  18.00 

UNA QUESTIONE PRIVATA / 12 18.00 

MENDRISIOTTO 

MULTISALA TEATRO MIGNON & CIAK 
Via Vela 21 - 078 948.76.21 
Biglietti e prenotazioni: 
www.mendrisiocinema.ch 
DEADPOOL 2 / 16  18.15 

JURASSIC WORLD: IL REGNO DISTRUTTO 20.30 

SOLO: A STAR WARS STORY / 10 20.30 

TUO, SIMON / 8  18.00 

LOCARNESE 

OTELLO ASCONA Via Papio 
091 791.03.23 
SOLO: A STAR WARS STORY / 10 18.00, 20.30 

PALA CINEMA Piazza Grande 18 
DEADPOOL 2 / 16  18.00, 20.50 
GIÙ LE MANI 
DALLE NOSTRE FIGLIE / 16 18.00 
JURASSIC WORLD: 
IL REGNO DISTRUTTO - ATMOS 20.30 
TUO, SIMON / 8  18.00, 20.40

L’OPINIONE  LUCA SONCINI*

 Il tema è 
complesso e va 
analizzato con 
attenzione. La 
lettura degli ar-
ticoli costitu-
zionali suggeri-
ti dall’iniziati-
va «Moneta In-
tera» che vote-
remo il 10 giu-
gno prossimo 
permette co-

munque di subito afferrare alcuni pun-
ti cardine. Il nuovo articolo 99 in vota-
zione esordisce affermando che «La 
Confederazione garantisce l’approvvi-
gionamento dell’economia in denaro e 
servizi finanziari. Può in questo dero-
gare al principio della libertà economi-
ca». Inoltre «soltanto la Confederazio-
ne emette monete, banconote e [questa 
è la novità, nda] moneta scritturale co-
me mezzi legali di pagamento». 
Il capoverso 5 dello stesso articolo pre-
cisa poi, altra innovazione, che «i for-
nitori di servizi finanziari gestiscono i 
conti per il traffico dei pagamenti dei 
clienti esternamente al loro bilancio. 
Questi conti non entrano nella massa 
fallimentare». 
L’applicazione di questo articolo (e 
l’iniziativa prevede un’entrata in vigo-
re immediata, con «un ragionevole pe-
riodo transitorio») comporterebbe una 
vera e propria rivoluzione del sistema 
finanziario e bancario come l’abbiamo 
visto svilupparsi negli ultimi 400 anni, 
attribuendo allo Stato e alla Banca Na-
zionale un ruolo centrale e centralizza-
to nella gestione della moneta, del cre-
dito e del traffico dei pagamenti. 
A parte l’anacronismo nell’affrontare 
un tema per natura globale e di certo 
non ristretto ai confini di una singola 
nazione e in un contesto segnato dalla 
digitalizzazione e dalla disintermedia-
zione (con lo sviluppo accelerato negli 

ultimi 20 anni di forme nuove di mone-
ta, credito e sistemi di pagamento), la 
moneta intera comporterebbe uno 
stravolgimento del sistema finanziario 
attuale. In effetti oggi solo le monete e le 
banconote sono prerogativa delle ban-
che centrali, mentre la massa moneta-
ria è creata dal sistema bancario priva-
to e pubblico (banche commerciali e 
Banca Nazionale), attraverso le scrit-
ture contabili relative ai crediti conces-
si e agli investimenti all’attivo dei bi-
lanci e i depositi a vista (e in conto giro 
per le banche centrali) al passivo. L’ini-
ziativa spazzerebbe via questa storica 
costruzione e, come primo passo, pro-
sciugherebbe i bilanci delle banche dai 
depositi della clientela, rischiando un 
incaglio del credito e dei pagamenti a 
individui, aziende, istituzioni e impo-
nendo un nuovo ruolo (tutto da defini-
re) al risparmio individuale e colletti-
vo (oggi prestato alle banche sotto for-
ma di giacenze in conti correnti, depo-
siti, obbligazioni).  
Si presenta con scalpore il deposito 
bancario (cioè un prestito) ciò che è 
realtà insita nella storia del sistema 
bancario, sviluppatasi nei volumi in 
modo considerevole negli anni grazie 
allo sviluppo economico e alle tecnolo-
gie, nonché alle politiche degli istituti 
di credito (sui quali si continua a inter-
venire per correggere anomalie ed ec-
cessi) e delle banche centrali (dove c’è 
ancora parecchio da fare, specie per 
rientrare dalle misure post crisi degli 
anni 2008 e seguenti di immissione in-
gente di liquidità e di Quatitative Ea-
sing). Si vuol mettere l’accento sulle 
banche private, dimenticando che i 
grossi problemi degli ultimi anni (e non 
risolti) vengono piuttosto dal settore 
pubblico che ha creato debito (governi) 
e ha inondato il mercato di liquidità a 
costo zero o negativo (banche centra-
li). Se oggi abbiamo tassi negativi, bi-
lanci delle banche centrali esplosi e vo-

lumi di liquidità mai visti (in Svizzera, 
in Europa, negli USA, in Giappone) 
non è forse anche perché si son dovuti 
stabilizzare Grecia, Spagna, Italia, eu-
ro, tirando dentro anche banche e Pae-
si periferici?  
La «piattaforma» finanziaria, così co-
me l’uomo l’ha concepita e l’ha evolu-
ta (è un prodotto sociale e umano, 
quindi modificabile) è dominata da 
una stretta relazione tra denaro creato 
dalle banche private e dalle banche 
centrali, in un esercizio decentralizza-
to, non perfetto, ma sostanzialmente ef-
ficiente, dove i depositi a vista nei bi-
lanci bancari rappresentano un ele-
mento chiave nella creazione di mone-
ta generata dal credito e nel traffico dei 
pagamenti (pure possibile grazie alla 
gestione di depositi e liquidità). Trat-
tandosi di fondi affidati alle banche da 
clienti, privati e pubblici, si è posto il te-
ma della protezione e la strada scelta è 
stata quella dei requisiti di capitale e di 
liquidità (per fare in modo che gli isti-
tuti siano sufficientemente solidi), più 
una serie di strumenti di gestione che 
toccano vari aspetti dell’attività ban-
caria (il rischio di tasso, il rischio di 
concentrazione, regole speciali per gli 
istituti di importanza sistemica, il cal-
colo di ponderazione di tutti i rischi 
presenti in tutte le voci del bilancio e di 
fuori-bilancio). In alcuni paesi si è an-
che giunti alla separazione tra banche 
commerciali e banche d’investimento. 
Misure sufficienti? Mai, perché la fi-
nanza, come ogni attività umana, 
evolvendosi in un sistema complesso e 
«in rete» presenta sistematicamente si-
tuazioni nuove, a volte critiche, sulle 
quali si deve intervenire. Esattamente 
come nella medicina, nella costruzio-
ne di auto, nell’agricoltura, nella distri-
buzione, nello sport.   
 (1 - Continua) 

* docente USI di finanza, membro del CdA 
di BancaStato e dello Swiss Finance Institute

MONETA INTERA, SPERIMENTAZIONE PERICOLOSA
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AGENDINA 
la trovate nel nostro inserto settimanale eXtra

ETÀ accompagnati / ETÀ non accompagnati

LE REGOLE DELLA RUBRICA  Le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome, indirizzo 
dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. La verifica di autenticità non costituisce garanzia di 
pubblicazione.  Nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e comune di domicilio 
dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. Eventuali richieste in tal senso vanno 
fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. Il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non dare seguito a tale richiesta, rinun-
ciando eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato il diritto di rivelare l’identità del mittente 
in caso di procedura giudiziaria.  Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati.  La redazione si riserva il diritto di accorciare tes-
ti troppo lunghi.  Le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale.   La redazione

Losone, un deciso no 
all’arrivo di asilanti
 Il 10 giugno i cittadini di Losone si 
esprimeranno in merito alla proposta di 
locazione dell’ex-caserma San Giorgio al-
la Confederazione quale centro per ri-
chiedenti l’asilo per il periodo 2019-2022. 
Si tratta, invero, di una votazione consul-
tiva ciò vuol dire che, qualsiasi sarà l’esi-
to, alla fine chi sarà chiamato a decidere 
sarà solo il Consiglio comunale. Solo una 
chiara bocciatura metterà il Legislativo 
nelle condizioni di dover necessariamen-
te rifiutare la proposta della Confedera-
zione. Scenario che evidentemente au-
spico.  
L’UDC federale e cantonale in merito al-
la politica d’asilo della Confederazione 
elvetica ha idee chiarissime da sempre e 
queste non collimano assolutamente con 
la politica delle frontiere aperte della 
Consigliera federale Sommaruga. Una 
politica scellerata che ci sta facendo ac-

cogliere non solo quella piccola mino-
ranza che realmente è bisognosa di pro-
tezione e che quindi ha facoltà di avvaler-
si del diritto d’asilo sancito dalla Conven-
zione di Ginevra, bensì anche frotte di mi-
granti economici che nulla hanno a che 
vedere con lo statuto di rifugiato, con tut-
to ciò che ovviamente ne consegue. Il no-
stro Cantone è praticamente la porta 
d’entrata di questo flusso migratorio e, 
con la presenza sul territorio di uno dei 
sei centri di registrazione federali, direi 
che siamo già abbastanza solidali con i 
nostri connazionali.   
Non saranno di certo 600.000 franchi 
all’anno a favore delle casse del Comune 
a farmi cambiare idea, perché il benesse-
re e la sicurezza dei cittadini di Losone 
non è in vendita. 
Che facciano business altrove. Per que-
sto motivo, condividendo appieno la po-
sizione del mio partito a livello cantona-
le e federale, mi ritrovo nella scomoda 
posizione di dover andare contro alla 
maggioranza del mio gruppo in Consi-
glio comunale e ai due colleghi di partito 

che siedono in Municipio, e invitare i 
miei concittadini a mettere un no nell’ur-
na il 10 giugno prossimo. Solo con un for-
te no possiamo sperare che alcuni consi-
glieri comunali ritornino sui loro passi e 
al momento di prendere la decisione fa-
tidica, prendano quella giusta per tutti 
noi. 

Lorenzo Rossi, Losone, consigliere 
comunale UDC 

Lugano, le critiche 
sono condivise
 Finalmente qualcuno ha il coraggio di 
parlare apertamente della situazione tra-
gica nella quale si trova la nostra bella Lu-
gano. Condivido pienamente le critiche, 
le preoccupazioni e i suggerimenti espo-
sti dal signor Adriano Cavadini e spero 
sinceramente che il Municipio ne pren-
derà atto prima che sia troppo tardi.  

Beatrice Carli, Pazzallo


